
 
 
 
 
 
Titolo del progetto: INSIEME A NOI 
 
Ente proponente:  Fondazione L. Scotto VIA BUOZZI 13 - FRAZ. STAGNO 
 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 3 
 
Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 
 
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 6 
 
Descrizione del contesto entro il quale si realizza il progetto: La Fondazione opera dal 1992 con famiglie ed istituzioni 
territoriali di Livorno e Collesalvetti, nel fornire risposte adeguate alle esigenze di 51 persone disabili adulte: 20 nel 
Centro Diurno Il Mandorlo, 27 in 2 Comunità Alloggio Protette, 4 nell’appartamento di vita indipendente Casa Liliana, 
in Stagno. Il Centro Diurno Il Mandorlo eroga interventi integrati a carattere educativo/abilitativo per il mantenimento 
e lo sviluppo delle capacità residue di autonomia attraverso attività educative e di socializzazione assistite. Il Progetto 
Assistenziale Personalizzato redatto dal UVMD, stabilisce l’intervento socio-sanitario integrato sull’analisi del bisogno, 
ed è la base del Progetto Individuale Personalizzato. È in queste delicate fasi che si manifestano criticità nell’assicurare 
al disabile una continuità assistenziale e globale, dal Durante al Dopo di Noi. La progettualità attuale del Centro è 
orientata prevalentemente al sollievo familiare. L’apporto dei volontari del Servizio Civile, formati e affiancati, 
arricchisce l’offerta di un percorso dedicato all’acquisizione, al potenziamento delle autonomie abitative, di cura 
personale e di socializzazione, cruciali nella transizione al DOPO DI NOI, una volta che venga meno il supporto della 
famiglia. Infatti, spesso la Fondazione fa fronte a situazioni di emergenza in cui improvvisamente il disabile, dal centro 
debba trasferirsi in un servizio residenziale per l’aggravarsi delle condizioni di salute o per la perdita del genitore; un 
cambiamento a forte impatto emotivo, privo spesso di adeguata preparazione e/o di capacità adattive. La nostra 
esperienza professionale suggerisce che, in fase preventiva, con adeguato supporto tecnico professionale il disabile 
può imparare nuove competenze adattive. L’insegnamento di abilità funzionali alle sue necessità abitative, personali e 
sociali, DURANTE NOI, con il supporto anche della rete familiare, assicura un passaggio nel DOPO DI NOI, meno 
traumatico e più produttivo 
 
Obiettivi del progetto: 

1. Arricchire ciascun utente di competenze nelle aree di cura personale, sociale ed abitative sulla base 
dell’analisi delle capacità adattive emergenti 

2. Aiutare il volontario ad acquisire competenze-conoscenze professionali che contribuiscano al suo percorso di 
autonomia-professionale-lavorativo 

3. Promuovere una cultura giovanile volta alla solidarietà sociale e sensibilizzare i giovani del servizio civile a 
tematiche inerenti il mondo dei disabili adulti 

 
Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito del progetto: 
Le attività ed i ruoli previsti per i volontari del servizio civile hanno carattere integrativo del lavoro qualificato degli 
educatori, operatori OSA ed in nessun modo potranno sostituire gli operatori qualificati. I volontari affiancheranno gli 
operatori professionali nell’espletamento delle attività e dei servizi previsti dal progetto individuale degli utenti.  
Fra questi è previsto: 

- affiancamento nelle sessioni educative individuali  
- affiancamento nelle sessioni assistenziali di carattere sanitario ed igienico 
- sostegno nelle attività strutturate di cucina, decoupage, giardinaggio, lavanderia, pet-therapy, musicoterapia, 

musica; 
- affiancamento dell’operatore nonché del volontario dell’ente nel sostegno dell’utenza alle attività 

comunitarie e nella vita di relazione in generale 
- sostegno nell’occupazione del tempo libero 
- sostegno alla comunicazione 
- partecipazione ad attività di socializzazione attraverso uscite esterne (gite, musei, frequentazione 

stabilimento balneare, sagre, ecc. ) 
 



Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio: 

Disponibilità ad operare con flessibilità di turno e occasionalmente anche nei giorni festivi, solo nei casi in cui la 
programmazione degli utenti preveda attività particolari, come gite e comunque mai oltre il limite delle ore di servizio 
settimanali previste. 
Obbligatorio aderire alla regola del segreto professionale. 
 
Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge regionale 25 

luglio 2006, n. 35: 

Diploma di scuola media superiore preferibilmente di tipo pedagogico-educativo o umanistico. Senso dell’humor e 
buone capacità interpersonali. 
Preferibilmente in possesso di patente di guida “B” per l’eventuale uso degli automezzi della Fondazione. 
 
Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani 

• Presentazione della Fondazione Luigi Scotto. 
• Nozioni di base di Educazione civica 
• La difesa della patria – le leggi di riferimento. 
• L’evoluzione storica e culturale del servizio civile: militare, obiezione di coscienza, servizio civile nazionale e 

regionale. 
• Storia del Volontariato in Italia (associazionismo e volontariato: pratiche di buona cittadinanza). 
• Identità di gruppo e gestione dei conflitti. 
 
Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani 

• Presentazione del Progetto 
• Diritti e doveri del volontario 
• Normativa vigente e carta di impegno etico 
• La disabilità: Storia, Patologie, Famiglia, Società. Nell’arco della storia umana la disabilità per essendo sempre 

esistita, veniva interpretata e trattata diversamente sia nell’ambito familiare che sociale. Lo studio sperimentale, 
il confronto della disabilità fra società diverse e l’azione del volontariato inteso come partecipazione di liberi 
cittadini, hanno prodotto una cultura umana volta ad una valorizzazione della diversità. 

• Ruolo e storia del volontariato nella disabilità: l’importanza dell’azione del volontariato a supporto dei servizi 
pubblici e privati, in difesa dei diritti delle persone più deboli. 

• La vita adulta del disabile e la sua esposizione alle vicende della vita: senilità genitoriale ed eventuale separazione 
dal nucleo familiare; il disagio del cambiamento nel disabile; barriere architettoniche; sessualità; mantenimento 
del proprio stato di salute e benessere. 

• Servizi semiresidenziali e residenziali: risposte diverse a esigenze diverse. 
• Differenze e similitudini fra i due servizi. 
• Tecniche professionali di lavoro con il disabile: relazione, creatività, assistenza per la partecipazione attiva alla 

propria vita. 
• Norme di sicurezza sul posto di lavoro: tutelare se stessi a tutela degli altri. 
 

 

 

 

 

 


